


Una bici dalle cromature acciaio-canna di fucile superaccessoriata con fanalino 
iridescente-occhio di gatto, spazioso portaoggetti, zaino e carrellino con led 
e bandierine multicolori in preda alle brezze mattutine, percorre la via Tiburti-
na da Montesacro a Tivoli, alle prime luci dell’alba. Lo stravagante mezzo vie-
ne intercettato già all’altezza di Setteville da increduli ed assonnati alunni 
accalcati alla fermata della Co.Tra.L. Strabuzzando gli sguardi ancora assopi-
ti, i ragazzi riconoscono, nei tratti somatici dell’auriga, fattezze note e:      
“È lui! È lui! Il Professore! È Benfenati, quello di ginnastica!!!”. E giù grida di incitamento degne di una tappa del 
Giro d’Italia. Nulla riesce a distrarre il ritmico pedalare del nostro collega, che prosegue imperterrito affrontando 
in volata le ultime curve, compresa quella “del Regresso”, fino al ripido rettilineo di Viale Mannelli. Qui i numerosi 
alunni che arrancano di malavoglia verso gli impegni mattutini, fanno da ala alla volata finale, aprendosi come le ac-
que del Mar Rosso al passaggio di Mosè verso la Terra Promessa. Giunto finalmente al Rosmini, ultima tappa della 
gloriosa impresa, il nostro atleta lascia il sellino con la naturalezza di chi scende da un mezzo pubblico. È rosa la 
maglia “di ricambio” offerta dalla solerte Annamaria che, avvezza ai soccorsi della Protezione Civile, offre zuccheri 
ed integratori al campione… Molte altre ancora sono le doti di Marco: professionalità, competenza, disponibilità, 
precisione e puntualità negli impegni. Conoscitore dei giovani, ha sicuramente contribuito con sensibilità e profon-
da umanità alla loro crescita. Fortunati di averlo avuto con noi, anche se per poco, lo abbracciamo simbolicamente e 
lo promuoviamo a pieni voti cittadino onorario a vita della nostra comunità scolastica. 
                   Ernesta e Sandra 



 Giovedì 17 novembre  

è iniziato il torneo di pallavolo che vede 

protagonisti della prima giornata  i 

“Cavalieri Jedi” che primeggiano sui 

“Voluptas”  

Numerose le squadre partecipanti e mol-

to incerto l’esito finale! 

  
 Lunedì 28 novembre  

è iniziato l’attesissimo torneo di 

calcetto che vede protagonista  

della prima giornata la squadra    

favorita  “gli Chef” che batte il  

2D+3F con il risultato di 16 a 3  



Lo stretching 

Noemi Valdastri 

Martina Cilli 



                     Ferent Julia (4B)  e Valdastri Noemi (4D) 

  Jemeliti Joana (1A)  Santarelli Marta (3D)  Di Castro Sara(3D)    
  De Santis Cecilia (3C)  

ALLIEVE  
 1° DE SANTIS CECILIA (3C ) 
 5° JEMELITI JOANNA  (1A )    
 6° SANTARELLI MARTA (3D) 
 9° DI CASTRO SARA (3D) 
10° GRETE ELISABETTA  (3C) 
11° MARTINESE ELISA (1B) 
14° DI CHIANO GIULIA  (2C) 
24° INNOCENTI MARGHERITA (3C)  
26° PASTORI MARTINA (1C) 
27° BATTISTINI GRETA (3C ) 
33° PIERANGELI ELISABETTA (3C ) 
36° NAPOLEONE GIORGIA  (3A) 
37° MARRA MARTINA  (3A) 
45° PICARAZZI CHIARA (3D) 
50° TOMEI ARIANNA  (1C) 
51° RENZI ARIANNA (1A) 

JUNIORES  Femminili   
 
 2° VALDASTRI NOEMI  (4D) 
 7° FERENT GIULIA  (4B) 
 8° PUCCI FEDERICA  (5A) 
 9° MEZZAPIASTRA CHIARA  (5A) 
10° STEFANINI GRETA  (5A) 
11° PROIETTI MARIANNA  (5A) 

 

JUNIORES  maschili 
 
25° INNOCENTI ROLANDO  (5C) 
26° SFORZA FEDERICO (5C) 

ALLIEVI   
 
 14° DE CESARIS LUIGI  (3A) 
 21° VALENTI EUGENIO (2D) 
 28° ROCCHI MATTEO (3D) 
 30° D'AGOSTINI VALERIO (1B) 
 37° LUCA ALEX  (3C) 
 39° RINALDI VALERIO (1A) 
 45° SFORZA GIORGIO  (3C) 
 54° DE MARCO LEONARDO (1C) 
 55° PROIETTI LEONARDO (1C) 
 56° MOSCINI EDOARDO (2C) 
 62° SARTORI FEDERICO (2B) 
 69° CERULLI VINCENZO (2D) 
 70° SPAGNUOLO TOMMASO  (2E) 
 73° PETRICCA ANDREA ( 3A) 
 93° BOANELLI LEONARDO (2A) 
103° FANTOZZI TOMMASO  (2B) 
114° DI FAUSTO NICCOLÒ (3A) 
117° MONACO MATTEO ( 2A) 
118° MOHAMMAD  EHSAN (2A) 



Pierette Rayes (5F), prima classificata 
con “La storia di Pierette”. 



Sforza Giorgio(3C) Valenti Eugenio(2D) Luca Alex(3C) Rinaldi Valerio(1A) 
D’Agostini Valerio(1B) Mezzapiastra Chiara(5A) Proietti Marianna(5A)            
Stefanini Greta(5A) De Santis Cecilia(3C)  Grete Elisabetta(3C) Moreschini 
Rachele(2C) Valdastri Noemi(4D)                                    

Relax dopo la gara 



Ha inizio il temuto e atteso corso di Pattinaggio! 

Guglielmo Pistocchi e Paola Feliziani insegnano  nella nostra scuola da 

12 anni con grande successo, amati e stimati da tutti gli alunni per la 

loro professionalità e simpatia. 

Ricordiamo ai nostri lettori che dallo stesso corso di pattinaggio, ogni 

anno, alcuni nostri alunni si convertono all’Hockey e vanno a far parte 
dello squadrone che quest’anno giocherà il campionato di serie B, 

guidato da Martina Gavazzi (nostra ex alunna e giocatrice d’eccezio-

ne). 

A rappresentare il Liceo Classico: Emanuele Di Marco (5C), Andrea Passeri 

(5B), Gianluca Del Fabbro Arcopinto (2C). Inoltre, fra i nostri ex, il grande 

capitano Simone Frattini, Marco ed Edoardo Corsetti e Andrea Di Lisa 

Complimenti a tutti gli alunni delle classi prime, che hanno 

raggiunto risultati mai ottenuti negli anni passati! Tutti han-

no imparato a pattinare, anche chi sembrava meno portato, 

e tanti, tanti hanno migliorato la tecnica, arrivando a livelli 

pre-agonistici.  

Bravissimi tutti!!! 



Da sempre gli studenti del Liceo Classico di Tivoli vantano delle spiccate qualità morali e culturali, 
costruite sullo studio matto e disperato dell’antica ed intramontabile sapienza delle grandi civiltà 
del passato. E da sempre perdono le partite di pallavolo.  
Ma, certamente per volontà di potenza, il generalissimo Cerquatti  e l’irriducibile Sandra Magna 
Borgia hanno tentato l’impossibile e con pochi mesi di allenamento hanno donato nuova forza ed 
impulso ai cadetti, trasformando un ammasso di poeti e linguisti in un potente strumento di vitto-
ria, per attentare finalmente all’egemonia sportiva degli altri istituti. 
E allora si che il gioco si fa duro! 
Mi sembra ancora di vederli: possenti, fieri, invincibili! 
C’era Umberto Lenci, titanico, la palla tentava di evitarlo, sembrava gridare di terrore tra le sue 
mani poderose! C’era Andrea Marcangeli, alfiere del volley, elegante e deciso. C’era Andrea Peri-
ca, come sempre schierato e compatto. Tra le pareti ancora rimbombano sonore le schiacciate di 
Luca Sinibaldi e Domenico Thomas, accompagnate da barbariche e catartiche grida di battaglia! E 
come dimenticare Jacopo Montanari, vera nemesi, interveniva solo quando strettamente neces-
sario ridonando al giuoco fluidità ed impatto! O Matteo Scafetti, un fuoriclasse, era davvero trop-
po per loro. 
E poi eccoli, già trionfanti, i nostri ragazzi del ’99. Erano i più giovani e i più spietati. 
Tra di essi, come non ricordare Moscini e Dario Cavaliere, così belli, così grandi! O Gianluca Del 
Fabbro Arcopinto, rampollo di una certa aristocrazia sportiva, già affermato nella Vela e nel Cal-
cio. E poi Riccardo Di Marco che senza dubbio alcuno merita il titolo di “man of the match”: che 
grinta ragazzi! E ancora Eugenio Valenti, Ehsan, distinti nella tecnica e nella creatività. 
Lo scontro fu epico. Era emozionante, davvero senza pari, poter osservare come il nostro destino,  
i nostri valori, la nostra identità, venivano palleggiati tra le mani di così pochi individui. E lo spetta-
colo è stato così affascinante che dire che abbiamo perso quasi tutte le partite suona ora quasi 
inopportuno, inelegante, futile. 
A noi interessa l’uomo e le dinamiche così complesse e così ricche dell’agire umano…il risultato 
se lo tengano pure, lo ingurgitino come mangime nei loro stomaci pieni di vittorie indigeste. E’ 
vero: i nostri stendardi sono caduti, ma se loro hanno vinto sul campo, noi nel tempo, poiché a 
memoria imperitura sono destinati i volti e le gesta di così audaci eroi! 
 

Rolando Innocenti 5C 

La squadra allievi:  DiGianbattista(2C )  Del’Fabbro(2C) Valenti(2D) Monaco(2A) De Rossi(2A) Ehsan(2A) Di Marco
(2A) Cavaliere(2E) Feliziani(1A) Mosti(1A) Maberti(1A)  Moscini(2C) D’Amario(2C) Coccia(3B) Tomas(3B) 

Cattivera(1C)  Paglia(1A)      

Poeti e linguisti a rete! 



Rachele, Elisabetta, Cecilia, Sara, Joanna, Greta, 

Marianna, Chiara, Noemi, Federica. 

 
Il giorno della festa della donna, tra spumeggianti bouquet di mimosa, il nostro 
Liceo Classico ha  ancora una volta dimostrato le capacità dei propri studenti. 
Questa volta colei che ci ha rappresentato è stata Marzia Latini del 4C, che è 
riuscita ad aggiudicarsi il primo posto ex aequo alla quinta edizione del concor-
so indetto su scala provinciale dall ’associazione Solidea, che dal 2004 si batte 
attivamente contro la violenza sulle donne. La studentessa ha partecipato all’ 
iniziativa componendo una canzone inerente al tema e incidendola; canzone 
che ha colpito moltissimo i giudici che l’hanno premiata per la seguente motiva-
zione: “Con una musica capace di comunicare attraverso uno stile accattivante, 
questo lavoro avvince e si fa ascoltare offrendo vari spunti di riflessione sulla 
violenza ed alcuni suoi stereotipi.” Marzia è tornata a casa con un nuovissimo 
iPad, premio al suo impegno nel sociale. 
(Nella foto Marzia insieme alla professoressa Anna Maria Bastianelli) 

        
Foto: Iulia Cojocariu 4C     Gianluca Cococcia 4C  
 

La corsa campestre è per tutti una bella 

esperienza con la quale, anche se non si 

vince, ognuno ha l’opportunità di mettersi  

in gioco, cercando di resistere per giungere 

al traguardo.  

Noemi Valdastri 4D 





 

Prima di tutto vennero a prendere gli zingari 
e fui contento, perché rubacchiavano. 
 

Poi vennero a prendere gli ebrei 
e stetti zitto, perché mi stavano antipatici. 
 

Poi vennero a prendere gli omosessuali, 
e fui sollevato, perché mi erano fastidiosi. 
 

Poi vennero a prendere i comunisti, 
ed io non dissi niente, perché non ero comunista. 
 

Un giorno vennero a prendere me, 
e non c'era rimasto nessuno a protestare. 
 
                                     Ber tolt Brecht 

Tre le rappresentanti del nostro Liceo al Viag-

gio della Memoria, organizzato dalla provin-

cia di Roma, avvenuto nei giorni 1,2,3 Aprile 

2012 ad Auschwitz : Laura Izzo (5C), Marta 

Carbonella (4B) e Sara Singh (3B). Un viag-

gio per ricordare e per trasmettere, attraverso 

i ricordi dei sopravvissuti Pietro Terracina, 

Tatiana e Andrea Bucci, Samuel Modiano, 

tutte quelle emozioni e quelle esperienze vissu-

te nei campi di concentramento e di stermi-

nio. Ad Auschwitz l’orrore nazista prese forma 

nel genocidio di milioni di esseri umani, in 

questo luogo si respirano le emozioni, si im-

maginano le situazioni di quel surreale che 

divenne quasi normalità. Parlare di milioni e 

milioni di persone ridotte in cenere in nome 

di un assurdo credo. Pensare ai sopravvissuti 

che hanno respirato attraverso l’aria sporca, 

le ceneri dei loro cari. Immaginare l’assurdo, 

cercare di tornare indietro nel tempo, cercare 

di trovare una spiegazione, un motivo, un 

qualcosa che spieghi il perché di tutto quell’o-

dio, e non trovarlo, e poi tornare a casa con 

la consapevolezza di quanto possa essere im-

portante conoscere questi atroci fatti, così da 

non dimenticare mai, così da poter evitare 

che accadano ancora. Un viaggio che cam-

bia, muta e trasforma le coscienze, rendendo-

le più consapevoli della loro importanza. 

 

Sara Singh (3B) 



Il 4 Aprile 2012 il teatrino comunale 
di Tivoli ci ha fatto rivivere, anche 
solo per un'ora, la stessa emozione 
che gli antichi greci hanno provato 
nel veder rappresentata nel lontano 
431 a.C. la "Medea" di Euripide. La 
giovane barbara (Giulia Massini), 
abbandonata la Colchide per seguire 
Giasone (Enrico Bordieri), viene da questi ripudiata, poi-

ché, per avere una discendenza legittima, deve sposare la figlia del re Creonte (Daniele 
Fedeli). Medea è consunta dal dolore: a consolarla ci sono la fedele nutrice (Micaela 

Del Fabbro Arcopinto) e l'onesto pedagogo (Mauro Lavagna), che la rincuorano 
con dolci parole di sicurezza, cercando di comprendere il tormento interiore che 
la lacera. Di fronte ad un re, che minaccia di cacciarla da Corinto e di fronte ad 
un Giasone, falso e meschino, alla nostra eroina non resta che meditare vendet-
ta. Elimina la famiglia regale, inviando, per mezzo dei suoi figli, mantello e 
corona d'oro, intrisi di veleno, a padre e figlia. Atroce e forte è il racconto della 
morte dei due da parte della nunzia (Valeria Rodorigo), che descrive al pubblico 
una scena avvolta dalle spire del fuoco 
emanate dalla maga. E' una tortura per Me-
dea la scelta di uccidere i propri figli, ma al 
tempo stesso necessaria per poter far soffri-
re oltre misura l'uomo che l'ha condotta alla 
pazzia. Anche il coro, alter ego di Medea 
(Chiara Calcagni, Miluna Laricchia, Vale-

ria Passerini, Francesca Treglia, Roberta Pascucci, 
Elisa Martinese), che pure fin dall'inizio l'aveva 
sostenuta nelle sue scelte, non riesce a comprendere 
la decisione finale così drastica. Così alla fine l'irra-
zionalità prende il sopravvento sulla parte razionale 

e Medea, portando via con sé i cadaveri dei 
figli sul carro del Sole, toglie a Giasone anche il pianto per la loro morte ingiu-
sta. Il lettore moderno potrebbe mal interpretare il comportamento di questa 
madre: ma mettendoci, almeno per 
un'ora, nei suoi panni, riusciremo a 
trovare il significato profondo del suo 
gesto. “Una donna è piena di paura se 
deve prendere un'arma, ma fate in 
modo che venga privata dei suoi dirit-
ti di donna e allora vedrete in lei l'es-
sere più sanguinario". 
  

Valeria Rodorigo (5C) 

   
   



Del Fabbro(2C) Lenci(5C) Gallo(4B) Nardoni(4C) Di Marco(2A)
Serra(2A) Alex(3C) Scafetti(5F) Fedeli(4B) Maso(4B) Proietti(1C) 
De Angelis(3F) De Cesaris(3A) 



      Matteo Rocchi (3D) 

      Gianluca Del Fabbro (2C) 

Il prof. La Storia con: Andrea Perica (5A) Domenico Tomas (3B) 
Jacopo Montanari (5C) Enrico Bordieri (4A) 

Il prof. La Storia - giudice imparziale e docente responsabile 
a livello federale della pallatamburello - mentre stringe la 
mano a Edoardo Moscini (2C) 

La squadra allievi:  Del Fabbro(2C) Coccia(3B) Di Marco(2A) Fantozzi(2B) Moscini(2C) Monaco(2A) 
Mazzei(3D) Rocchi(3D) Cavaliere(2E) Sforza(3C) 



 Dalle sconfitte alla gloria! 
Dalle clamorose sconfitte del calcio a 11 giunge inaspettata 
la GLORIA! Si ribaltano le sorti dei nostri calciatori che 
improvvisamente si presentano in campo svegli e 

“pimpanti” dopo il letargo invernale. Tutte le categorie, anche la femminile si impongono 
sugli avversari che, attoniti e sgomenti non nascondono la loro delusione nell’aver sottova-
lutato le doti nascoste dei nostri giocatori. Sempre più agguerriti e compatti nella determina-
zione di conseguire l’alloro, i nostri eroi saltano verifiche, spostano interrogazioni per non 
mancare agli appuntamenti e non sguarnire le formazioni: così superano le semifinali sbara-
gliando temibili avversari. Finalmente il 23 maggio, sotto un sole cocente ed un tasso di 
umidità al di sopra della norma, si gioca la finale per il 1° e 2° posto categoria Allievi. È una 
partita mozzafiato, ricca di colpi di scena, che termina per noi con 1 goal di vantaggio 
sull’attonito team del “Fermi”. SIAMO PRIMI!!! Non va così bene ai Senior, che nelle 
finali devono scontrarsi nel solito derby “Classico-Scientifico”. 



Viaggio della memoria 

Rientrano in campo le nostre eccellenze, con un portiere d’eccezione, Luca Pignoloni (5C), 
in sostituzione del titolare Massimiliano Bartl (4B), super impegnato in affari di “cuore” ed 
in sofisticati vocalizi e duetti canori… Senza ulteriori commenti, il risultato è 9 a 2 per gli 
avversari. Altro smacco per la formazione femminile: le poche atlete sopravvissute alla fal-

cidia di interrogazioni e verifiche di fine anno, si assemblano 
con la sicurezza acquisita nelle precedenti partite, certe di 
avere in mano la vittoria. Purtroppo nulla è possibile contro i 
“Diavoli Rossi” dell’Olivieri, agguerrita e numerosa compa-
gine allenata dal prof. Blasimme, per nulla memore della sua 
militanza presso il Liceo Classico due anni fa.  
Preferiamo tacere sul numero dei goal subiti, consolandoci 
con il secondo posto e con la speranza che fra le nuove iscrit-
te il prossimo anno giunga qualche rincalzo! 

La Cerquatti 



Incontro con l’autore 

Annali 
Nella elegante cornice del Convitto Nazionale di Tivoli, si è svolta con successo di 
pubblico la presentazione dei nostri annali che, nella ricorrenza del 25° anniversa-
rio, sono stati editi in due tomi: il primo è una monografia del Prof. Vincenzo Gio-
vanni Pacifici mentre il secondo contiene la consueta antologia con la collaborazio-
ne di docenti e alunni. L’interessante relazione del nostro dirigente, prof. Roberto 
Borgia, sulla Tivoli del ‘600 ha introdotto l’altro  volume edito dal nostro istituto, 
dedicato ad Antonio del Re (XVII secolo). 

        E. C. 

La classe 3 F del Liceo Classico “A. di Savoia” di Tivoli ha partecipato con successo all'ottava 
edizione del concorso "I Corti Di Mauri - aiutateci a...frenare la strage stradale" per la 
diffusione dell'educazione alla sicurezza stradale nelle scuole A.S 2011-2012. La cerimo-
nia si premiazione si è tenuta pres-
so l’ITIS Galileo Galilei di Roma, alla 
presenza del presidente della Fon-

dazione Maurizio Cianfanelli - Onlus 
e di altre personalità del Comune di 

Roma tra cui l’assessore alle Politiche del-
la mobilità Antonello Aurigemma. Lo spot realizzato illustra 
come i vizi possano portare a tragiche conseguenze. La prota-
gonista del cortometraggio è invitata a bere durante una sera-
ta in discoteca, ma come in un sogno vede ciò che le potrà ac-
cadere e perciò, spronata dalla sua coscienza, decide di pren-
dere un analcolico e quindi di preservare la sua vita e quella delle sue amiche che viaggiano con lei in automobile. 

               I Vincitori 

Il 2 maggio le classi del biennio del Liceo Classico Amedeo di Savoia si sono recate alle Scude-
rie Estensi per incontrare l’autore del romanzo “Pioggia Sporca”, Fabrizio Casa. Il libro rac-
conta di un poliziotto che indaga su quello che sembra essere un semplice caso di bullismo 
minorile e in seguito scopre una storia che affonda le sue  radici fino alla Seconda Guerra 
Mondiale. Durante l’incontro l’autore ha lasciato molto spazio alle opinioni dei ragazzi che 
hanno letto il libro e si sono immedesimati nei personaggi del romanzo. Fabrizio Casa ha illu-
strato la nascita del libro e ha fatto riflettere noi ragazzi su tematiche quali l’amore e la lotta 
contro il razzismo e la xenofobia. Il tutto accompagnato da video e musica che hanno contri-
buito a avvicinarci ancor di più al mondo della legalità e della scrittura.  

Leonardo De Marco (1C) 

L’orientamento, che passione! 

14,23,29 febbraio 8,20,30 marzo: Giornate da ricordare, sei appuntamenti pomeridiani 
per contribuire al progetto orientamento. Non siamo mai mancate, ci siamo divertite, ab-
biamo riso, giocato preparandoci con interventi mirati guidati dai nostri professori, ren-
dendo spiritose e leggere le lezioni di approccio alle materie umanistiche, rivolte agli stu-
denti di terza media. Abbiamo conosciuto tanti ragazzi, che tra poco diventeranno nostri 
compagni. Li abbiamo stupiti con le nostre sorprese, il 14 febbraio, S. Valentino e il giorno 
della festa della donna regalando loro mimose, cuori e tanto altro ancora. Siamo felici 
poiché è stata un’esperienza fantastica a cui, secondo noi, dovrebbero partecipare tutti! 
Un ringraziamento a tutti i docenti che hanno partecipato all’organizzazione. 
 

Cristina Brizi & Alina Stanciu (2C) 



Mai come quest’anno, avendo a disposizione un prezioso tavolo da ping pong faticosamente ottenuto dopo anni e 

anni di tentativi, avendo dedicato anche del tempo ad allenare i più dotati, eravamo convinti di condurre alle gare 

del 17 maggio una squadra di professionisti. Erano state effettuate due selezioni per scegliere i migliori e durante le 

prove, io e la Borgia ci guardavamo negli occhi compiacendoci delle prodezze dei nostri alunni. Uno in particolare 

l’avevamo soprannominato il Forrest Gump del Liceo Classico: la sua racchetta micidiale rimandava le palline con 

velocità supersonica nella metà campo avversaria, riprendendo anche quelle indirizzate dall’avversario di turno 

negli angolini estremi. Per lo stile scattante e l’abilità, sembrava di essere al cospetto di Tom Hanks nella superba 

interpretazione di Forrest Gump! Ma appena fuori dalle confortanti mura della palestra Rosmini, nella palestra da 

sempre antagonista, quella del Liceo Scientifico, le capacità del campione scomparivano improvvisamente, dile-

guandosi già negli scambi di riscaldamento, quasi come accadde a Sansone dopo la tonsura. Forse perché era stato 

coinvolto nel doppio anziché nel singolo? Forse per la frenesia di indossare al più presto l’abito da cerimonia custo-

dito nello zaino per il pranzo dei 100 giorni? Chissà!?! Eccoci quindi, rassegnati, sprofondare al 4° posto della cate-

goria Juniores M... In compenso dagli altri tavoli, le categorie su cui non avevamo fatto affidamento ci regalano del-

le sorprese: siamo al primo posto nella categoria allieve (per mancanza di avversarie!) ed al 2° posto per la catego-

ria allievi, con uno scatenato Dario Cavaliere (2E) che dà il meglio di sé in un rocambolesco incontro con il campio-

ne in carica. Per le Juniores Femminili otteniamo il 3° posto. 

La Cerquatti 

  

24,25 marzo 2012, 10° anniversario del Fondo Am-
biente Italiano, meglio conosciuto come “FAI”. In 
questi due giorni tutti i punti FAI della penisola, 
quali musei o (come nel caso nostro) parchi natura-
li, sono stati aperti gratuitamente a visitatori d’ogni 
età. Questo è accaduto anche nella nostra Villa 
Gregoriana, dove le ragazze e i ragazzi del Liceo 
Classico “Amedeo di Savoia” di Tivoli si sono im-
provvisati guide turistiche. Freschi di un (non troppo) accurato studio, sorridenti, 
con il cartellino arancione ben appuntato (“oh mio dio, ho perso il cartellinoo”) sul 
petto, i cosiddetti “apprendisti Cicerone” hanno lasciato i numerosi, inizialmente 
esitanti turisti, più che soddisfatti. Chi ha avuto il piacere di partecipare a questo 
evento, ha visto persone di ogni tipo ed età mescolarsi, accomunate dalla stessa 
passione per la natura e il sapere, farsi domande sul reciproco paese d’origine, 
sulle esperienze vissute, stringere amicizie impreviste. Una sola condizione posta 
dagli apprendisti Cicerone: “Niente domande difficili!”. 

Lidia Noviello (1A) 

Anche quest'anno sono state consegnate delle borse di studio agli alunni merite-
voli da parte dell’Associazione Nazionale Carabinieri, non per quanto riguarda 
profitti e rendite scolastiche, me per buon carattere, buone maniere e saper vivere 
in una comunità variegata come quella scolastica. È Giuseppe Bancone (4C) l'alun-
no “modello” del nostro Liceo. “Non abbiamo avuto dubbi nella scelta, è un bravo 
ragazzo e uno studente diligente, tutti vorrebbero avere un alunno così”, ecco par-
te del discorso della coordinatrice di classe Annamaria Bastianelli, che ha speso 
parole sentite per l’allievo meritevole. Questo premio serve a far capire che a 
scuola non si impara solo la data di nascita di Cesare, i versi di Orazio o le invettive 
dei giambografi greci, ma anche a comportarsi bene in ogni situazione. 
              L.M. 

“IMPERARE SIBI MAXIMUM IMPERIUM EST” 



Le porte di una delle ville romane più maestose e famose in tutto il mondo si sono spalancate per 
far entrare una ventata di teatro; e così, ospiti illustri dell'Imperatore Adriano, i ragazzi del labora-
torio teatrale del Liceo, si sono sbizzarriti nella messa in scena dell'Aulularia di Plauto. Il pubblico, 
evidentemente preso e divertito dalla storia, deve far riflettere su come, quello di Plauto, sia davve-
ro un testo senza tempo e di come le tematiche affrontate dall'autore, nonostante i secoli, siano an-

cora attualissime e riscontrabili nella nostra società. Arte e cultura, 
presente e passato, antico e contemporaneo, miscelati insieme per 
dar vita ad una rappresentazione che ha trovato una cornice naturale 
splendida, che ci ha dato la possibilità per un attimo di immedesi-
marci in quegli spettatori che più di 2000 anni fa 
si ritrovavano nei teatri romani per assistere alle 
rappresentazioni delle commedie plautine. E' or-
mai da diverso tempo, da quando mi venne pro-
posto, tre anni or sono, di prendere le redini in 
qualità di regista del laboratorio di teatro, che mi 
prefiggo come obiettivo principale quello di dar 
la possibilità ai ragazzi, anche se solo per una 
breve parentesi, di avvicinarsi al teatro. Il teatro, 

realizzato in ambito scolastico da docenti, allievi e operatori qualificati va con-
siderato a tutti gli effetti come uno degli elementi fondamentali della cultura di 
un paese moderno e democratico. Il teatro della scuola è da considerarsi anche 
un'opportunità per avvicinare gli adulti e tutta la comunità al fenomeno teatrale, 
tanto più là dove è raro poter fruire di manifestazioni e di eventi culturali.  lo ho 
iniziato così, e se oggi mi ritrovo a far questo mestiere è proprio perché, anch'io, 
frequentando questo liceo, ho avuto la possibilità di scoprire ed avvicinarmi 

all'arte teatrale. Ed ogni anno, vedendo i miei ragazzi in scena, con le loro 
paure e le loro variegate emozioni, non posso far altro che rivedere in lo-
ro me stessa, alle prese con i miei primi passi sul palco. Ringrazio la 
scuola e tutte le persone che hanno contribuito alla realizzazione dì que-
sto spettacolo, ma il ringraziamento più grande va ai miei ragazzi che mai 
come quest'anno hanno creato un gruppo di lavoro solido e valido, e che 
hanno preso alla lettera la mia richiesta, poco prima di entrare in scena, di 
regalare qualcosa di loro agli spettatori. 

Chiara Felici 



Giornata dell’arte 
29 Maggio 

Giornata dell’Arte 
La giornata dell’arte è arrivata anche quest’anno, e anche quest’anno, 
come sempre, è volata via in un attimo. Il Liceo Classico “Amedeo di 
Savoia” è ormai all’undicesima edizio-
ne di quello che è un evento attesissimo 
durante tutto l’anno scolastico. Una 
tradizione, un “must”, un pezzo di sto-
ria della nostra scuola. Numerosissimi 
sono stati i partecipanti, che si sono 
esibiti nelle performance più varie, tutti 
con lo stesso talento e la stessa grinta. 

Da lodare è la gran quantità di studenti del primo anno, che, temerari, hanno voluto 
dare il loro contributo, vincendo con grande coraggio possibili e comprensibili paure 
e timori. Martedì 29 maggio al teatro Giuseppetti, si sono alternati ventisei ragazzi 
che hanno portato sul palco i propri talenti, le proprie passioni, i propri ideali, e li hanno espressi di fronte a tutti 
noi, nei modi più diversi.  Ad aprire la giornata sono stai i Bloodyhell, gruppo ormai noto nell’ambiente tiburtino e 

nella nostra scuola (sono loro, tra l’altro, gli autori della colonna sonora dello spettacolo 
“Aulularia”) che ci hanno stupito per la loro forza espressiva e per la loro innovazione; fra i 
gruppi musicali annoveriamo anche gli Huxley, di più recente formazione, ma altrettanto grin-
tosi e talentuosi, e i Random, fra i quali Cristiano Mosti e Lidia No-
viello.  Sicuramente molto apprezzati sono stati i duetti Mazzei-Petti, 
chitarra e voce, per il talento e per l’ottima interpretazione delle can-
zoni, Tozzi-Basile, per la grinta e la sintonia fra voce e piano, Bartl-
Pascucci, per il romanticismo e la dolcezza, il trio Abruzzese-
Timperi-Lombardi, per l’originalità e la simpatia e l’insolito trio di 
Marta Piva e i due ragazzi esterni (fra cui  Francesco Marano, ex 
studente del nostro liceo) tromba, flauto e pianoforte. Molto numero-
si, come di consueto, sono stati soliste e solisti, cimentatisi in generi 
diversi con la stessa passione. Anche quest’anno, purtroppo per l’ul-
tima volta, Federica Russo ci ha deliziato con la sua voce potente e 
con il suo grintoso talento; degne eredi di Federica, che ricorderemo 

con nostalgia negli anni a venire, sono entrate in scena Martina Gervasi, Arianna Tomei, 
M. Silvia Marcotullio, Roberta Pascucci e Francesca Di Domenico, la maggior parte delle 
quali temerarie studentesse al primo anno di liceo; unico cantante maschio di questa edi-
zione della giornata dell’arte, ormai al secondo anno di esperienza, Gianmarco Cara, ci ha 
intrattenuti con l’ottima interpretazione di “Fix you” dei Coldplay. Poche ma buone sono le ballerine che si sono 
esibite, le tre giovani Francesca Folgori, Noemi Federico e Arianna Renzi. E infine “at last but not least”, Francesca 
Treglia, che si è esibita in un profondo monologo tratto da un romanzo di E. Allan Poe, e il bravissimo Daniele Fe-
deli, che con il suo monologo su Peppino Impastato ci ha lasciati tutti senza parole, riuscendo a sensibilizzare con 

grande abilità tutta la platea su un argomento così vivo e attuale. I 
complimenti più sinceri vanno a tutti i partecipanti, a tutti coloro che 
hanno voluto dare una parte di se stessi e condividere con noi la pro-
pria arte, e un ringraziamento va anche a tutti coloro che hanno colla-
borato da dietro le quinte, e che, di nascosto, hanno contribuito al 
successo di quest’undicesima edizione della nostra Giornata dell’Ar-
te.  

 
Maria Margherita Innocenti (3C) 



CALCETTO 

PALLAVOLO 

Si giocano le finali di... 

Paro, Foscolo, Coppettò, Dadda, Tommy, Bobbo, Capoccio entrano in cam-
po spavaldi, con le loro magliette nuove,  sicuri di portare a  casa una facile 
vittoria! Prima regola: mai sottovalutare l’avversario! I “Tribuni della Plebe” 
si dimostrano  da subito un osso duro e gli “Chef” hanno serie  difficoltà nel 
cucinarlo. Mario Mirone segna la prima rete lasciando tutti a bocca aperta e 
per tutto il primo tempo “i Tribuni della Plebe” controllano la partita. Alla 
ripresa gli “Chef” cambiano menù e arriva una bella doppietta di Andrea Fa-
vale che ridà speranza  agli “Chef”.  Poi il caldo comincia a farsi sentire, non 
ci sono cambi per gli ottimi Panetta, Moscini e Caldarelli  che faticano dietro 
ad avversari più freschi : Parisse cambia con Fedeli e De Santis con Maso, 
tutti fremono per entrare, tutti vogliono il loro momento di gloria, tutti vo-

gliono poter dire «io c’ero!». Rientra in campo anche Gallo che sblocca la partita con una splendida doppietta. 
Ma i Tribuni della Plebe non si scoraggiano e lottano fino alla fine quando, allo stremo delle forze,  arriva il gol 
del difensore Caldarelli.  Tante belle azioni e molti gol mancati per le spettacolari parate dei due portieri Bartl e 
Del Fabbro o Arcopinto (come preferite). Un grazie a Luca Pignoloni che, nelle vesti di arbitro super partes, ha 
diretto splendidamente questa importante partita. 

La Borgia 

Le due squadre a fronteggiarsi Lunedì 4 Giugno al termine delle le-
zioni sono il 2°A e il 2°D  con un supporto del 3°D, l’onnipresente 
Valerio Mazzei. Entrambe pensano, a ragione, di essere il team de-
gno di vittoria. Tutta al maschile la squadra 2°D +3°D, due rappre-
sentanti del gentil sesso nello “squadrone di Benfenati”, tre i set gio-
cati, tutti all’ultimo sangue, con una differenza punti esigua fino alla 
fine. La ricezione è ottima in entrambe i campi ma la tensione è alta; 
tutti i giocatori sono concentrati ma, in preda all’emozione, c’è qual-
che invasione a rete, qualche errore su battuta. I punti sul tabellone 
si rincorrono uno ad uno, ogni volta pareggiando la differenza. Primo set per lo “squadrone”,il secondo per la 
sezione D e via al terzo, quello decisivo. Avrà la meglio il 2°A con un buon tifo in panchina e con Rocco, ma-
scotte d’eccezione nella foto con gli esultanti vincitori… gli altri nello spogliatoio a consolarsi con una guantie-
ra di pasticcini. 

La Cerquatti 

CLASSIFICA CANNONIERI 
 

1° SERRA Lorenzo 
 
 DE CESARIS Luigi 
 MELA Simone 
SCAFETTI Matteo 
PAPARELLA Gianmarco 
GALLO Tommaso 
MIRONE Mario 
MOSCINI Edoardo 
SPAGNUOLO Tommaso 
TOMAS Domenico 

GOAL 
 

36 
 

25 
25 
25 
24 
20 
13 
13 
13 
13 



Ancora una volta il nostro liceo è riuscito a stupirci, permettendoci di frequentare un 
corso di lingua cinese, promosso dal dipartimento di lingue orientali dell’Università 
“La sapienza” di Roma. Grazie alla professoressa Frine Zanarolo, ogni  mercoledì, 
in orario extra-scolastico, ci siamo addentrati nello studio di una lingua particolar-
mente complessa, quanto affascinante; ci siamo avvicinati ad un mondo fatto di ca-
ratteri , in cui il significato intrinseco delle parole si distingue mediante i suoni. Ab-
biamo cercato di conciliare i vari impegni scolastici, pur di avere quest’opportunità 
irripetibile e unica nel suo genere. Mai sazi di sapere, mai paghi del nostro conosce-
re, ma sempre avvolti da un alone di curiosità. 

Valeria Rodorigo VC 

Studiare cinese 

学 习 汉 语 

 
È l’ora dei saluti e del meritato 
riposo di chi ha militato al servi-
zio della scuola per più di qua-
rant’anni! Già pregni di nostal-
gia, nascondendo un velo di tri-
stezza, ringraziamo tutti per l’im-
portante ruolo svolto nella nostra 
comunità scolastica. Un saluto: 
 

 - ad Elvira, ricordando la sua scanzonata verve partenopea e la sua filosofia di vita che tanto ha colorito 
la nostra quotidianità; 
 - ad Esmeralda, la cui dolcezza ha sempre fatto capolino fra le rocciose asperità della disciplina e che 
tanto ha saputo far amare ai suoi alunni; 
 - a Laura, vissuta per più di trentacinque anni fra le mura dell’“Amedeo di Savoia” , prima discente, poi 
docente, temuta quanto amata, forgiatrice di intere generazioni catturate dal fascino delle umanae litterae; 
 - al nostro Dirigente, Roberto Borgia, uomo di grande cultura ed umanità, che pur se con lo sguardo ap-
parentemente severo, si è sempre rivolto con paterna attenzione ai giovani e al loro mondo in continua 
evoluzione. A lui va un grazie a nome di tutti per le belle iniziative sostenute e curate in prima persona 
come gli Annali, egregiamente giunti alla 25esima edizione, la Giornata dell’Arte ed il laboratorio tea-
trale: occasioni uniche offerte ai giovani che osano mettersi in gioco. 
Un grazie infine per il sostegno dato alla nostra materia, promuovendo insieme a noi l’amore per lo sport 
e per le molteplici attività ad esso connesse. 

E. C. 

Saluti 

e ringraziamenti 

                        a... 



Greta Stefanini (5A) 

Matteo Scafetti (5F) Umberto Lenci (5C) 

Luca Sinibaldi (5E) 

Andrea Perica (5A) 

Il giornalino sportivo è 
stato realizzato con il  

supporto tecnico, 
grafico e morale di 

Edoardo Corsetti (ex 5°A) 


